
n. 918 - ore 17:00 - Martedì 31 Luglio 2012 - Tiratura: 29743 "enonauti", opinion leader e professionisti del vino
Registrazione del Tribunale di Siena n. 709 del 31 Marzo 2001 - Direttore responsabile: Alessandro Regoli

La News

Focus

Cronaca Wine & Food

Winenews.TV

Primo Piano

SM
S

Guarda il Video / Ascolta l'audio

Visita il sito e scarica la tua copia da www.winenews.it - by www.winenews.it di Alessandro Regoli - info@winenews.it - tel. +39 0577 848609 +39 0577 848776

Lambrusco d’estate a NY
Se il Brasile, come ci ha raccontato il produttore
Alessandro Ceci, è la nuova terra promessa del
Lambrusco, il rosso frizzante emiliano sta vivendo una
nuova giovinezza anche in Usa. Lo dice il wine writer
del “New York Times” Eric Asimov, che ha titolato il
suo ultimo articolo “Lambrusco Wants You Back”. Per
Asimov, il Lambrusco secco, in particolare, ha successo
grazie a tanti ristoranti dedicati all’Emilia Romagna nella
“Grande Mela”. E poi questo è “il momento perfetto
per degustare Lambrusco, perché grazie alla
frizzantezza, al basso tenore di alcol e alla relativa
semplicità di approccio, e al fatto che è ottimo anche
da bere freddo, è un fantastico rosso per l’estate”.

Dalla cattedra alla vigna: il vino italiano visto dal
produttore e docente Piero Mastroberardino
I punti di forza del vino del Belpaese? La distintività dei vini e dei terroir “che compongono il mosaico
dell’Italia del vino”, la personalità dei prodotti che ne scaturisce “da cui dipende la competitività
dell’Italia enoica”, il “notevole standard qualitativo maturato negli anni”, e il rapporto con il prezzo. A
dirlo chi, nella doppia veste di docente di Economia e gestione delle imprese dell’Università di Foggia e
di imprenditore del vino di successo, conosce a fondo la materia: è Piero Mastroberardino, guida della
omonima cantina campana, tra le realtà più importanti del Sud Italia. Che, intervistato da WineNews
(su www.winenews.it il testo integrale), individua anche i punti di debolezza del sistema-vino italiano.
Alcuni atavici, come l’eccessivo “peso burocratico, da cui derivano costi elevati di funzionamento della
filiera, che impattano sugli equilibri economici e sulla competitività dell’offerta sui mercati del mondo,
la mancanza di visione prospettica di sistema, dovuta a una voce troppo marginale lasciata alle imprese
nel dibattito settoriale” o, ancora, “la storica assenza della mano istituzionale sulla promozione. E
quando risorse vi sono state allocate, l’efficacia della spesa è stata, purtroppo, insufficiente”. Ma ci sono
anche questioni contingenti, come il fatto che, nei processi di acquisto, anche per la minor disponibilità
economica di molti in questo periodo, “la componente emozionale - spiega Mastroberardino - si
assottiglia, con un tendenziale abbassamento dei prezzi di riferimento dei classici segmenti di mercato.
In un simile scenario i sistemi di offerta più flessibili sono in grado di fornire risposte più rapide ed
efficaci. Il nostro Paese non è tra quelli: la filiera è piuttosto ingessata e lenta ad adottare
contromisure”. Altro aspetto sottolineato da Mastroberardino, è la pericolosa rassegnazione al calo
del mercato italiano, che “non può essere abbandonato al declino. Il nostro Paese è in una transizione
pesante, ma il vino di pregio conserverà il suo spazio”.

La Sla nei campi?
La Sla nei campi? L’inquietante interrogativo se lo
è posto la Procura di Torino, nell’inchiesta guidata
dal Pm Guariniello, che già sta seguendo il filone
del legame tra calcio e la terribile Sclerosi Laterale
Amiotrofica, che annulla i movimenti muscolari,
fino a portare alla morte. Se nel calcio l’incidenza
è 24 volte superiore alla norma, con 50 casi
mortali acclarati, solo tra gli agricoltori del
Piemonte, e solo nel 2011, i casi di malattia sono
123. La correlazione sarebbe nei pesticidi usati nei
campi agricoli e in quelli sportivi per salvaguardare
colture e tappeti verdi. Per ora non ci sono
indagati o ipotesi di reato, si legge nelle agenzie di
stampa. Ma l’inchiesta andrà avanti per capire, ad
esempio, se ci sono settori agricoli particolari
dove l’incidenza della malattia è più alta, se ci sono
concentrazioni di particolari pesticidi e così via.

Vendemmia, le prime previsioni “in calo”
Dopo gli allarmi sulla siccità, confermati da più parti anche da tanti
importanti enologi sentiti da WineNews, arrivano le prime previsioni
(da prendere con le molle, visto il periodo), sulla vendemmia 2012.
Sono quelle di Fedagri-Confcooperative, che prevedono “buona
qualità, in alcuni casi ottima, ma con cali produttivi” se non pioverà
entro due settimane. Quantità in calo un po’ ovunque su un già
“magro” 2011, dunque: giù Puglia (-20%), Toscana (-10%), Veneto
(-10%) ed Emilia-Romagna (-10%). Leggera diminuzione prevista
anche in Friuli Venezia Giulia (-5%), dove si attende una vendemmia
leggermente anticipata, specie per i bianchi. Scarsi anche i quantitativi
attesi in Piemonte, per le forti gelate che hanno compromesso alcune
produzioni e ridotto la fertilità delle gemme. Stabile il Trentino Alto
Adige, giù la Lombardia (-10%), soprattutto per le ultime grandinate.
In linea con il 2011 Marche e Abruzzo. In controtendenza, invece, il
Lazio, dove si prevede una vendemmia leggermente in aumento, la
Sardegna, che dovrebbe far segnare un +10% sul 2011, ma
soprattutto la Sicilia, Regione abituata al caldo, dove la quantità è
prevista addirittura a +20%.

Un vino per Nelson Mandela 
Nelson Mandela avrà il suo vino dedicato. Uno
dei politici più influenti a livello mondiale, leader
del movimento anti-apartheid, da sempre
schierato nell’attivismo anti-segregazionista e
premio Nobel per la Pace apparirà nelle etichette
della Wine Estate Weltevrede, un’azienda
sudafricana che, per celebrare i 94 anni di Nelson
Mandela, ha prodotto del vino dalle uve sui
terreni del carcere di Robben Island, dove l’ex
presidente del Sudafrica ha passato buona parte
della sua vita in detenzione.

Anche in agricoltura torna il contratto di apprendistato
Finalmente anche nel settore agricolo, dopo l’entrata in vigore del testo unico in materia, potranno
essere stipulati contratti di apprendistato tanto per gli operai quanto per gli impiegati agricoli. Lo
segnalano le organizzazioni agricole, da Confagricoltura a Coldiretti e altre, che hanno sottoscritto
l’accordo nazionale, che prevede la stipula di contratti di durata massima di 36 mesi, favorendo la
stabilizzazione dei rapporti di lavoro e, con la formazione, la crescita professionale dei lavoratori. Senza
sottovalutare la possibilità di stipulare contratti di apprendistato a tempo determinato.

L’allerta caldo e siccità nei vigneti
italiani? Più che giustificata, perché
anche in agosto non si prevedono
grosse perturbazioni e rotture del
clima torrido degli ultimi mesi. A

WineNews parla il celebre
climatologo del Cnr Giampiero
Maracchi. “Speriamo nelle classiche
perturbazioni della seconda metà del
mese, ma la situazione non è rosea”.
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